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TOLLERANZA
Anche a ottobre
il modello su carta
potrà essere ancora accettato
ma dovrà essere limitato
a casi particolari

Nuovi obblighi. Attilio Befera (direttore centrale alle Entrate) annuncia una transizione flessibile

F24online, ildecollosaràmorbido

Contabilità. Definitive le nuove modifiche
alledirettive comunitarie Pag.18

LE GARANZIE
«Per l’invio deidati
lasicurezza è totale
esperimentata dal 2001:
incinque anni
non ci sono stati illeciti»

Giorgio Rengheteanu
ROMA

«L’F24 online partirà dal 1˚
ottobre ma l’agenzia delle En-
tratenonsaràconil fucilepun-
tato contro chi non potrà ri-
spettare l’obbligo da subito».
Ad annunciarlo è Attilio Befe-
ra, direttore centrale Ammini-
strazionedell’Agenzia,dopole
preoccupazioni espresse da
imprese e professionisti per il
passaggiodal modello dipaga-
mentosucartaaquellotelema-
tico (si veda «Il Sole-24 Ore»
del 29 e 30 agosto). L’obbligo è
previstodallamanovra-biseri-
guardaiversamenti pertassee
contributi di tutti i titolari di
partitaIva.

«Nel primo mese — spiega
Befera—ilmodelloF24sucar-
ta potrà essere accettato anco-
ra, ma solo in casi particolari».

Per esempio?«Per effettuare il
pagamento online è necessa-
rio il conto corrente. Sappia-
mo che molti contribuenti ne
sono sprovvisti e per questo
cercheremo di essere flessibi-
li. L’obiettivo resta, comun-
que, quello di attuare in tempi
rapidi le misure fissate dalla
manovra-bis,perduemotivi:ri-
durreerrorieincertezzeneipa-
gamenti e contenere l’uso del
contante».

Il passaggio alla telematica
segue dunque il percorso delle

dichiarazioni online che, al de-
collo nel 1999, hanno richiesto
tolleranza da parte del Fisco. E
anche adesso l’amministrazio-
ne finanziarianon sarà rigida.

Befera ricorda che, in realtà,
l’F24 online è già in pista dal
2001. Ora, spiega, ci sono già
5milaintermediariabilitatiche
fanno i pagamenti telematici.
Mentre dal2002, per il servizio
Cbi del sistema bancario, cui
aderiscono 630 istituti, passa-
no ogni anno circa due milioni
diF24percontodioltre500mi-

laaziende.
Queste cifre, secondo Befe-

ra,confermanochel’operazio-
ne è fattibile. Tutti i contri-
buenti,personefisicheoimpre-
se, possono utilizzare il siste-
ma F24 online attraverso Fi-
sconline e Entratel (le regole
sononelsitodelleEntrate).Re-
stano però da chiarire alcuni
dubbi. E Befera risponde a uno
a uno. Oggi, tra l’altro, è previ-
sto a Roma un incontro con
commmercianti e artigiani
sull’attuazione del nuovo
adempimento.

Sull’obbligo del conto cor-
rente il sistema non transige:
«Chi non ce l’ha lo deve aprire
alpiù presto».

Ma che cosa succede se si
sbaglia la compilazione di un
numero di conto corrente, per
esempio si scrive otto al posto

di nove? «Per l’Agenzia sarà
"omesso pagamento" e si do-
vrà ripetere l’invio». Si rischia
peròdiarrivareoltrelascaden-
za. «In questo caso il ravvedi-
mento diventerà inevitabile».
E per sanzioni e interessi?
«Noi,comesempre,nonentria-
moneirapportitracontribuen-
ti e professionisti. Comunque
il contribuente resta titolare
del debito nei confronti
dell’Erario».

Un altro dubbio riguarda i
consulentidellavoro:èpossibi-
le che il contribuente compili
unF24online,peresempioper-
ché elabora direttamente pa-
ghe e contributi, e il professio-
nista presenti un altro F24 cu-
mulativo con le ritenute relati-
vealavoratoriautonomi? «Dal
puntodivista tecnico, imodel-
li F24 possono essere più di

uno, secondo le necessità di
chideveeffettuareilversamen-
to».

E ancora: l’F24 con saldo ze-
ro potrà essere presentato su
carta alla banca? «Va nel tele-
matico,naturalmentesenzaco-
ordinatebancarie».

Mal’homebankingè inlinea
con il nuovo obbligo? «Questo
vale senz’altro a tutti gli effetti
per i pagamentionline».

Molti contribuenti sono pe-
rò diffidenti sui conti correnti.
«È vero ma in questo caso c’è
una sola strada: farsi i conti
dall’intermediario e pagare di-
rettamente».

Eperquantoriguardalasicu-
rezza?«Perl’inviodeidatilasi-
curezza è totale e sperimenta-
ta dal 2001. In cinque anni non
ci sono stati e non riteniamo
che possano avvenire illeciti.
Le coordinate bancarie comu-
nicateagliintermediari—con-
cludeBefera—possonoinfatti
essereusatesoloperpagamen-
ti verso le Entrate in quanto il
sistemarifiutaqualsiasialtroti-
podi addebito».
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Giuseppe Pasquale
L’avvio, da domani, delle

procedure telematiche nello
svolgimentodelleindaginiban-
cariedovràconsentire—secon-
do l’auspicio del legislatore —
piùrapiditàaiverificatori.Natu-
ralmente, l’indagine bancaria
resta legata alla preventiva au-
torizzazione che deve venire
dal direttore regionale o dal co-
mandante regionale (nel caso
della Guardia di Finanza.

È utile però, nell’imminenza
del debutto, riepilogare la posi-
zione degli intermediari finan-

ziari,chedadomanisarannoin-
terpellati in via telematica.

Superati gliaccessi diretti
Èdaritenereaccantonata,or-

mai, la prassi che tanta enfasi
aveva creato in passato, con la
previsione dell’accesso diretto
in banca da parte degli ispetto-
ri del Fisco, per la visione delle
carte relative al contribuente e
il controllo, nei casi sospetti,
della veridicità e della comple-

tezza delle comunicazioni ef-
fettuate dall’istituto di credito.
Il legislatore mostraora dicon-
fidare totalmente sulla parola
data dagli intermediari finan-
ziari e ha quindi trascurato di
tornare sull’argomento; la-
sciando, tuttavia, norme che
oggidifettanodicoordinamen-
to, come l’articolo 33, sesto
comma del Dpr 600/73 e l’arti-
colo 52, undicesimo comma
delDpr633/72. Laverifica inlo-
co, infatti, è tuttora normativa-
mente prevista in casi specifi-
ci, mentre non è consentita per
altri (si veda il grafico).

Sanzioni riviste
Perconverso,unsistemasan-

zionatorio mirato, riordinato
dalla recente manovra d’estate,
è stato varato a presidio della
tempestività, precisione e veri-
dicità delle risposte formulate
dagliintermediari.Incasodico-
municazione omessa, errata o
incompleta si applica la sanzio-
ne amministrativa tributaria
chevada2.065a20.658euro(ar-
ticolo 10, comma 1 del Dlgs
471/97). L’articolo 37, comma 6
del Dl 223/06 (convertito dalla
legge 248/06) ha riordinato il
quadrosanzionatorioestenden-
do l’ambito applicativo della
sanzionesottoilprofilooggetti-
vo e oggettivo. Per un verso, in-
fatti, aumenta il numero delle
ipotesi sanzionabili, che ora ri-

comprendonoanchelatrasmis-
sione di dati o notizie (non più
solo la documentazione). Inol-
tre, la sanzione è prevista non
soloversobanche,posteesocie-
tà di gestione e intermediazio-
ne finanziaria, ma anche nei ri-
guardiditutti isoggettipossibi-
li destinatari di una richiesta di
indagine (ai sensi dell’articolo
32, comma 1, n. 7 del Dpr 600,
nonché dell’articolo 51, comma
2, n. 7 del Dpr 633/72).

Destinatari incerti
Nonèchiaro, invece, alla luce

dell’articolo 37, comma 6 del Dl
223/06, chi sarà il soggetto con-
cretamente inciso dalla sanzio-
ne in caso di violazione agli ob-
blighi di regolare e tempestiva
trasmissione: la banca o, secon-
doicasi,lapersonafisicadelrap-
presentantelegale oil funziona-
riodelegatoperlafirmadelleco-
municazionirivoltealFisco.

Sembraesserci,infatti,unpro-
blemadicoordinamentotra:
1 l’articolo7delDl269/03(con-
vertito dalla legge 326/03) se-
condo cui «le sanzioni ammini-
strative relative al rapporto fi-
scale proprio di società o enti
con personalità giuridica sono
esclusivamente a carico della
persona giuridica»
1el’articolo 10,comma 3 delde-
creto legislativo 471/97, in base
al quale, viceversa, è stabilito
che, fino a prova contraria, si

presume che autori della viola-
zione sono le persone fisiche
che hanno sottoscritto le rispo-
ste o, in mancanza di una rispo-
sta, il legale rappresentante
dell’operatore finanziario.

Sulla questione è opportuno
si pronunci l’agenzia delle En-
trate, per chiarire innanzitutto
cosa s’intende per «rapporto fi-
scaleproprio»,aisensidell’arti-
colo7.Se,cioè,lanormaèriferi-
tasoloairapportitributaridina-
tura sostanziale facenti capo al-
la società o all’ente nella veste
di contribuente (per cui la di-
sposizionenonsarebbeapplica-
bile a questo tipo di sanzione),
ovveroselanormasiapiùgene-
ricamenteriferibileall’adempi-
mento di un qualunque obbligo
di natura tributaria che faccia
capo alla società o all’ente. In
quest’ultimo caso, i principi in-
novativi dell’articolo 7 torne-
rebbero applicabili, dato che la
naturatributaria dell’obbligo in
questione si può desumere dal
tipo di sanzione prevista.

In secondo luogo è da chiari-
re se la disposizione previgente
(cioè l’articolo 10, comma 3)
possa considerarsi norma spe-
ciale,ovverosesiadaconsidera-
re implicitamente superata da
quanto previsto dal successivo
articolo7,secondocuilasanzio-
ne sarebbe applicabile alla so-
cietà o ente, e mai a carico della
persona fisica.

ANALISI

di Raffaele Rizzardi

Le novità sulle comunicazioni

La norma dell’articolo 35,
comma 27 del Dl 223/06 preve-
de a carico degli operatori del
settore assicurativo l’obbligo di
comunicare in via telematica
all’anagrafetributarial’ammon-
taredellesommeliquidate,ilco-
dicefiscaleolapartitaIvadelbe-
neficiario e dei soggetti le cui
prestazioni sono state valutate
ai fini della quantificazione del-
lasommaliquidata.

Anche se le informazioni co-
municate riguardano sia il sog-
getto beneficiario della presta-
zione assicurativa che i soggetti
le cui prestazioni sono state as-
sunte ai fini della quantificazio-
ne del risarcimento, è probabile
che siano proprio questi ultimi
quellia cuipiùsi rivolgerannole
attenzionidelFisco.

Va osservato che in sede di
conversionedelDl223èstatain-
trodotta la disposizione secon-
do cui «i dati acquisiti ai sensi
delpresentecommasonoutiliz-
zati prioritariamente nell’attivi-
tà di accertamento effettuata
nei confronti dei soggetti le cui
prestazioni sono state valutate
ai fini della quantificazione del-

lasommaliquidata».
I flussi informativi acquisiti

dall’anagrafetributariagrazieal-
la nuova disposizione avranno
comunqueunavalenzarilevante
perlamappaturadelledisponibi-
lità patrimoniali del contribuen-
te,ancheneicasiincuinonsiano
immediatamente utilizzabili per
l’accertamentotributario.

Sipensi,adesempio,alleinfor-
mazioni relative alla liquidazio-
nedisommederivantidaassicu-
razioni dei rami vita per le quali
ononsideterminaalcunreddito
imponibile in capo al beneficia-
rio (come per le somme liquida-
te in caso morte) o in relazione
alle quali le prestazioni sono già
stateassoggettateaimposizione
sostitutiva.

È auspicabile che le informa-
zionivenganoutilizzatedalFisco
non solo "contro" il contribuen-
te, ma anche per razionalizzare
l’azione di accertamento risol-
vendo sin dall’origine, ad esem-
pio, eventuali presunte incon-
gruenzetragliinvestimentieffet-
tuatidalcontribuenteelasuaap-
parentecapacitàcontributiva.

Fr.Fon.

Attilio Befera

Alla fine di settembre, a
Londra,ilComitatoTec-
nico della Confédéra-

tionFiscaleEuropéenne(orga-
no di rappresentanza dei con-
sulenti fiscali europei) esami-
neràl’ideadiuno«Statutoeuro-
peo dei diritti del contribuen-
te». La proposta proviene dai
delegatiirlandesiedèstatacon-
divisadaquellideglialtriPaesi.

Il nostro Paese può contare
su uno «Statuto» ormai da sei
anni (la legge 212 è entrata in
vigore il 1º agosto del 2000) e
questa esperienza può fornire
indicazioni utili agli altri Stati.
È noto che lo Statuto italiano è
un provvedimento avente na-
tura di legge ordinaria, perché
l’adozionediun provvedimen-
to di rango costituzionale
avrebbe richiesto un iter mol-

to più lungo e incerto, con il ri-
schio di essere ancora oggi al
puntodipartenza,come avvie-
ne in altri Stati.

Ma il primato nel varo non
ha portato le tutele attese: anzi,
in diversi casi — tra cui il man-
cato rispetto della norma anti-
retroattività—loStatutosièri-
velato un fragile argine.

Statuto tradito
La disposizione certamente
piùdisattesadelloStatutoèl’ar-
ticolo 2, relativo alla chiarezza
e trasparenza delle disposizio-
nitributarie,secondocuilenor-
mechecontengonodisposizio-
ni tributarie devono menzio-
narne l’oggetto nel titolo, men-
trelarubricadellepartizioniin-
terne e dei singoli articoli deve
menzionare l’oggetto delle di-
sposizioni ivi contenute. Basti
pensare alle ultime leggi finan-

ziarie e alla manovra fiscale di
questa estate: solo perdendo
ore e ore di ricerche, un esper-
toriesceadaresensoacentina-
ia di disposizioni criptiche.

Sempre in relazione all’arti-
colo 2, il comma 3 dispone che
i richiami di altre disposizioni
contenuti nei provvedimenti
normativi in materia tributa-
ria si fanno indicando anche il
contenuto sintetico della di-
sposizione alla quale si inten-
de fare rinvio. Per un paio di
anni dal 2000 ci sono state di-
scutibili integrazioni delle
nuove disposizioni, che ripor-
tavano per esteso non l’ogget-
to della norma variata, ma la
rubrica completa della legge.
Poi si è smesso.

Per esempio, vediamo cosa
si dice per anticipare la conse-
gna del Cud: l’articolo 37 del
Dl 223/06, comma 10, lettera

d), punto 3) afferma che al
comma 6-quater le parole
«entro il 15 marzo» sono sosti-
tuite dalle seguenti «entro il
28 febbraio».

L’attacco del comma parla
del regolamento di cui al Dpr
22 luglio 1998, n. 322, e nei pri-
mi anni di applicazione dello
Statuto si sarebbe qui aggiun-
ta la rubrica di tutta la norma:
«Regolamento recante moda-
lità di presentazione delle di-
chiarazioni relative alle impo-
ste sui redditi, all’imposta re-
gionale sulle attività produtti-
ve e all’imposta sul valore ag-
giunto, ai sensi dell’articolo 3,
comma 136, della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662».

Non scrivendo più niente,
si risparmiano parole inutili,
ma si continua a non dire qua-
le è la portata della nuova di-
sposizione.

Il vizio della retroattività
Ma in questi giorni, soprattut-
to, è tornato d’attualità un anti-
coviziofiscale,alqualeloStatu-
to ha cercato di porre argine: la
retroattività.AncoraierisulSo-
le-24Ore si ricordava ilmanca-
torispettodeldivietodiretroat-
tivitàdelle normefiscali edella
scarsa considerazione dello
Statuto nelle pronunce giuri-
sprudenziali.

Nel Dl 223/09 l’esempio più
eclatanteèil raddoppiodeiter-
miniperl’accertamento nelca-
so non della commissione di
un reato fiscale, ma del sempli-
ce indizio che induca il funzio-
nario dell’amministrazione a
farerapportoallaprocura.Que-
sto mentre l’articolo 3, comma
3delloStatutodisponecheiter-
mini per gli accertamenti non
possono essere prorogati, cosa
chenelcasodispeciepuòavve-
nire addirittura dopo che sono
scaduti i termini ordinari. Chi
nonconservaladocumentazio-
ne per il periodo di possibile
prorogarischial’accertamento
sintetico-induttivo.

DUBBI SUI DESTINATARI
Per gli operatori
restada precisare
l’individuazionedel soggetto,
indicato come responsabile
delle inesattezze

Fisco e indagini. Da domani il debutto delle procedure telematiche per le richieste agli intermediari finanziari

Piùsanzionisuicontrollibancari
Finoa20mila europerpunire le comunicazioni errate o incomplete

IMAGOECONOMICA

LedelusionidelloStatuto
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Anchei risarcimenti
al setacciodaottobre

Liva
Turco

Risparmio gestito,
tutte le commissioni

ai raggi X.
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